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Rendere grazie 
 

Capodanno 2022 
 

La scrittrice americana Emily Dickinson, in un verso denso e luminoso, si esprime così 

a proposito della gratitudine: “La gratitudine è la timida ricchezza di chi non possiede 

nulla”. Ed è proprio questa capacità di rendere grazie a Dio e ai fratelli che dovrebbe 

caratterizzare i nostri sentimenti al termine di questo 2021.  

 

Troppo spesso i nostri occhi, quelli del corpo, ma soprattutto quelli della mente e del 

cuore, si fermano sulle vicende dolorose della nostra vita, le accentuano, le mettono in 

risalto, dimenticando tutto il bene ricevuto, che diamo per scontato come se ci fosse 

dovuto. 

 

La poesia della Dickinson ci aiuta, invece, a diventare prima di tutto consapevoli della 

nostra povertà: noi davvero non possediamo nulla, perché tutto – proprio tutto – ciò 

che abbiamo ci è stato donato da Dio; tuttavia, pur nella nostra indigenza, possiamo 

scoprirci ricchi, perché capaci di donare: donare un grazie, esprimere la nostra 

riconoscenza. 

 

Ritornello: Kyrie eleison 

 

 Signore, ti chiediamo perdono per quando non abbiamo rispettato l’ambiente e 

l’abbiamo inquinato deturpando la bellezza del creato. Rit. 

 Signore ti chiediamo perdono per i mancati accordi tra i potenti della terra, per 

le soluzioni inadeguate a salvaguardare la vita di tanti profughi, che continuano 

a morire in mare e di fronte ai tanti muri eretti a causa dell’odio razziale ed 

etnico. Rit. 

 Signore, ti chiediamo perdono per gli sprechi della nostra società, che hanno 

tolto a chi è povero l’essenziale per vivere. Rit. 

 Signore, ti chiediamo perdono per le violenze, gli omicidi, i femminicidi, le 

ingiustizie e le guerre compiute nel corso di questo anno, in particolare la 

difficile situazione dell’Afghanistan. Rit. 

 Signore, ti chiediamo perdono per le divisioni sociali sul tema dei vaccini e della 

pandemia, per quando non siamo riusciti a cercare il bene comune in un clima 

di unità e concordia. Rit. 

 Signore, ti chiediamo perdono per quando non abbiamo saputo riconoscere i 

molti doni con cui hai ricolmato la nostra vita in questo anno. Rit. 

 



Godetevi quanto ci circonda. Tutto ci insegna e tutto ci conduce a Dio. Tutte le cose 

intorno a noi sono gocce dell’amore di Dio. Le creature animate e quelle inanimate, i 

vegetali, gli animali e gli uccelli, i monti e il mare, il tramonto e il cielo stellato. 

Sono i piccoli amori per mezzo dei quali si arriva al grande amore, Cristo. 

I fiori ci parlano dell’amore di Dio. 

Per diventare cristiani, bisogna diventare poeti. Sono le anime poetiche che accolgono 

l’amore, lo collocano nel proprio cuore, lo abbracciano e lo sentono profondamente. 

Approfittate dei momenti belli, essi predispongono l’anima alla preghiera, la rendono 

sottile, nobile, poetica.  (…) 

Vivete tutte le cose, nella natura, in tutto. La natura è il vangelo segreto. 

Preghiera è accostarsi a ogni creatura di Dio con amore e vivere in armonia con tutto.                                              

( S. Porfirio) 

 

 

Rit. Dona la pace, Signore, a chi confida in te. Dona la pace, Signore, dona la pace. 

 

 Dona la pace ai cuori tormentati, traditi, umiliati e feriti. 

 Dona la pace alle famiglie divise, alle coppie in crisi, ai figli in disaccordo con i 

genitori. 

 Dona la pace nelle comunità ecclesiali e religiose, perché possano essere un 

segno tangibile di speranza. 

 Dona la pace ai capi di governo e a quanti hanno responsabilità in campo 

politico, diplomatico e civile, perché tutti siano concordi nel ricercare le ragioni 

del dialogo e della riconciliazione. 

 Dona la pace ai paesi in guerra, afflitti da grandi contrasti interni e divisioni 

sociali. 

 Dona la pace ai cristiani perseguitati, che subiscono violenze a causa della fede. 

 Dona la pace a quanti ancora non hanno né il cibo per sopravvivere né cure 

mediche adeguate e vaccini. 

 Dona la pace ai malati, che soffrono negli ospedali a causa della pandemia o di 

gravi patologie, e sostieni le famiglie che li assistono. 

 Donaci la pace che nasce dal saper riconoscere il bene, i doni, l’amore che si 

diffonde e cresce nonostante i problemi e gli ostacoli. 

 Donaci la pace e la gioia di poter vedere la fine della pandemia. 

 

Benedizione finale 

S. Dio, sorgente e principio di ogni benedizione, 

effonda su di voi la sua grazia 

e vi doni per tutto l’anno vita e salute. R. Amen. 

 

S. Vi custodisca integri nella fede, 

pazienti nella speranza, 

perseveranti nella carità. R. Amen. 

 



S. Dio disponga opere e giorni nella sua pace, 

ascolti ora e sempre le vostre preghiere 

e vi conduca alla felicità eterna. R. Amen. 

 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

 

Nada te turbe, nada te espante. 

Quien a Dios tiene, nada le falta. 

Nada te turbe, nada te espante. 

Solo Dios basta. 
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